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Le monete al tempo di Gesù 

Spicciolo (lepton) 
 

È difficile, se non impossibile, identificare con certezza quali monete si intendono 
con i numerosi riferimenti ad esse nel Nuovo Testamento. Sette diversi tipi o 
denominazioni di monete sono menzionati per nome: denario, dracma, didramma, 
statere, assarion, kodrantes e lepton. Inoltre, ci sono riferimenti generici a denaro o 
somme di denaro, ad esempio argurion e talenton. 
Dopo che Erode Archelao fu bandito dalla Giudea, i procuratori romani governarono 
il suo territorio dal 6 al 41 d.C. e di nuovo dal 44 al 66 d.C. I procuratori non 
potevano coniare monete con il proprio nome. Fortunatamente, però, le monete 
sono datate e insieme ai nomi dei Cesari e ad altri documenti storici, possiamo 
determinare il procuratore che le coniò. Questi governanti coniarono piccole 
monete di bronzo di dimensioni uniformi, copiando quelle degli Asmonei e di 
Erode. Furono due di queste monete, degli Asmonei, di Erode o dei procuratori, che 
la povera vedova di Marco 12,42 gettò nella cassetta delle offerte del Tempio. Tale 
moneta era chiamata prutah in aramaico, ma questa parola sarebbe sconosciuta ai 
lettori non ebrei di Marco. Invece, ha usato la parola lepton, che significava "cosa 
insignificante o minuscola". Aggiunge poi, "che fanno un quattrino", cioè 
un quadrante romano, la più piccola delle monete romane, per mostrare quanto 
fosse monetariamente insignificante l'offerta della vedova. 
Il lepton, l'ultima moneta menzionata nel Nuovo Testamento e la più piccola sia per 
valore che per dimensione era originariamente una piccola moneta di rame greca 
del valore di un settimo di un gesso ad Atene, ed era la più piccola moneta di bronzo 
usata dagli ebrei, che valutavano mezzo quadrante (kodrantes), come appare 
appunto in Marco 12,42. La parola appare anche nella versione di Luca 21,2 e nella 
lezione sulla "prigione" (cfr Matteo 5,25): "Non te ne andrai di là, finché non avrai 
pagato l'ultimo spicciolo” (Lc 12,59). 
 
 
Passi dei quattro Vangeli in cui viene nominata questa moneta, il LEPTON O 
SPICCIOLO:  

Lc 12,59: Io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo 
spicciolo.  
Mt 5,26: In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino 
all’ultimo spicciolo!  
Mc  12, 42: povera vedova vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino.  
Lc  21, 2: povera che vi gettava due spiccioli.  
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Lepton:  

 
 

I leptoni più comuni in Giudea dal I secolo a.C. al I secolo d.C. erano monete di 
bronzo da 1,5-2 grammi coniate dal re asmoneo Alessandro Ianneo. Sul dritto 
raffiguravano una stella a otto raggi e sul rovescio il nome e il titolo del re attorno a 
un'ancora. 

 
 


